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Megaccordo 

Così nasce 
lo spot 
planetario 
M i È nate la mega-agenzia 
mondiale della pubblicità, de-

J annata a operare sul mercati 
americano, europeo, asiatico 

, L hanno costituito tre colossi 
* del settore, leader nel loro 

paesi la giapponese Denlsu 
(fu tra eli sponsor di Marco 
Ma di Raluno), la statunlten-

, se Young e Rublcam, la Iran-
cuso Eurocom In particolare, 
la nuova superagenzla - che 
prenderà la sigila Hdm - con
trollerà gli uffici americani, 
asiatici ed europei della Dyr 

, (una rete formata nel 1981 da 
Denlsu e Young e Rublcam), 
gli uffici europei e americani 

, Bella Hem, rate creata nel 
, 1985 dalla M o n e della Ha-

vai Consell, consociata del-
l'Eurocom, con la Marsteller, 
consociata della Young e Ru
blcam Complessivamente, la 

, nuova agenda gestir* 19 uffici 
m 19 paesi e comincerà l'atti
vila con olire un miliardo di 
dollari di fatturato GII uffici in 
Usa e in Europa comincerai 

, no a funzionare 11 I ' agosto 
.prossimo e quelli In Mi» Il !• 

, gennaio 1988 
, Non accenno, dunque, a 

placarsi la tendema alla su-
perconeentrazlone nel settore 
della pubblicità, nonostante II 
marcalo più Ione - quello ala-

, lunllensu-luccio sentire quel-
che scricchiolio E del giorni 
scorsi, ad esemplo, un fatto 
abbastanza Inedito una gran
de compagnia americana, la 
Jwt, e stata acquistata per 866 
milioni di dollari dalla britan
nica Wpp, poco dopo che le 
compunzioni sul suol titoli 
erano «lite sospese «I New 
York Stock Exchange, Alla 
Jwl fanno capo • ira le altre -
l'agenzia J welter Thompson, 

„ 6' nella graduatoria mondiale 
alle spalle della Dentali, e la 

* società di pubblichi r e l u M 
Hill e Knowlton, la cui conso
ciala Italiana è «tata discussa 

.protagonista della campagna 
con lolla dalle Imprese utenti 
contro I portuali di Genova 

In lena alla graduatoria 
, mondiale delle agenzie reità 

la Saalchl & Saatchl, in virtù 
della raftlea di acqulililanl 
compiuta a cavallo del trlen-

, tifo '85-'87. 

Curiosità al Festival di Mosca 

Dalle botte alle Colt, 
dal country agli indiani, 
ma tutto in versione russa 

Ecco il Wim Wenders sovietico 

Si chiama Sergej Bodrov, 
parla degli emarginati tra rock 
e ospizi. Sarà una star 

E' nato il vodka-western 
Ancora appunti sul cinema sovietico in margine al 
Festival di Mosca, in attesa de) film di Coppola, dei 
premi e, forse, dell'arrivo di Fellini (di tutto ciò, si 
riparla domani). I cineasti russi spesso giocano a 
fare gli occidentali e, a volte, ci riescono benissi
mo. Con un «road movie» a suon di rock che sem
bra Wenders nel Kazakhstan, ad esempio. O addi
rittura con un western... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 
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Antoni per lt strade di Mosca 

tm MOSCA Partiamo pro
prio dal western Che è il pri 
mo mai girato in Urss e che, 
tanto per aggiungere curiosità 
alla curiosile:, è diretto da una 
donna, I ucraina Alla Sunko-
va Pensate una diligenza, 
uno scenano quasi «fordia-
no», una canzone in stile 
«country» Ma !e parole delia 
canzone sono in russo, e in 
russo parlano lutti 1 personag
gi, compresi gli indiani Co 
manche 

«Quella era 
la mia bistecca» 

Il film è L'uomo del Baule 
vard des Capucmes, titolo 
che non fa pensare al Far 
West, ma c'è un motivo il 
Boulevard des Capucmes è i) 
luogo dove si svolsero nel 
1895 le prime proiezioni dei 
film dei Lumière, e il protago
nista del nostro western è un 
francese che gira I Ovest por* 
tando II cinema nei saloon È 
un bravuomo, raffinato, ma 
alla fine diventa un eroe Spo
sa la bella entratneuse della 
cittadina di Santa Carolina di 

venta amico di un pistolero 
che entra in scena con una 
battuta storica «Quella era la 
mia bistecca * (nota a pie di 
pagina ta battuta e la stessa di 
John Wayne in Luomo che 
uccise Liberty Valance, di 
John Ford Alla Sunkova co
nosce i classici ) 

Insomma, il primo soviet-
western (o vodka-western, 
vogliamo chiamarlo cosi?) 
della storia è in realtà un film 
sul cinema, e sul suo universa
le fascino Ma è anche una 
scatenatisslma commedia in 
cui sparatone e scazzottate 
sono girate con un tono da 
farsa che a noi italiani ricorda 
inevitabilmente Terence Hill e 
Bud Spencer Per carità, guar
diamoci bene dal gridare al 
capolavoro però il film è buf
fo, assai curioso e, se non al
tro, tecnicamente valido, con 
un villaggio western ben rico
struito, dei cascatori credibili, 
delle Colt che sembrano vere 
Alia Surikova ha fatto un buon 
lavoro è brava almeno quan
to Sergio Corbucci o Duccio 
Tessari, ed è più fine, forse 
perché è una signora Dopo di 
che, gli americani lasciamoli 
stare II western, almeno quel
lo, è roba loro 

Se Luomo del Boulevard 

des Capucmes è uno scherzo 
ben riuscito, il film targato Ka- ' 
zakhstan, Dilettanti, è, nono
stante il titolo, una cosa molto 
seria Insieme a Plumbum di 
Abdrasitov e a Lo scassinato 
redi Ogorodnikov, è il film più 
bello visto al Festival Ed è di
retto da un esordiente, Sergej 
Bodrov, un esiliato del cine
ma un trentanovenne con 
una bella storia alle spalle 
Laureato in sceneggiatura alla 
scuola di cinema del Vgik Bo
drov ha scritto molti film a 
Mosca prima di scegliere il 
Kazakhstan per esordire nella 
regia «Laggiù e e molto meno 
controllo», ci ha confidato do
po la proiezione di Dilettanti 
nella sede dell Unione dei ci
neasti Cosi il film ha potuto 
essere girato Ma Bodrov, nel 
frattempo, era diventato uno 
sceneggiatore troppo noto 
perchè il film finito nel! 85 
non suscitasse l'attenzione 
del Goskino, il ministero del 
cinema E Pavlenok uno dei 
cotlaboraton fidati dell'ex mi
nistro (brezneviano) Ermas, 
lo ha visto e odiato a tal punto 
da bloccarlo Solo ora il film 
vede la luce e trova finalmen
te distribuzione «Solo due an
ni fa - dice Bodrov - sarebbe 
stato impensabile che Ddet 
tanti potesse uscire Ho potu
to realizzarlo solo in una sede 
periferica, con pochi mezzi 
(lOOmila rubli di budget) e 
concentrando al massimo le 
riprese (solo 24 giorni)» 

Dilettanti è un film a molti 
strati E la storia di un gruppo 
rock che gira il Kazakhstan in 
pullman sfidando la povertà 
esibendosi nei colcos e nelle 
case della cultura Ma è anche 
la storia dell ospizio per vec

chi in cui questi ragazzi si pre
parano a tenere un concerto 
Bodrov afferma di aver voluto 
mettere in scena «due genera 
zloni, entrambe dimenticate 
da questo paese Inizialmente 
volevo fare un film sui giovani 
Poi ho capito che in Urss le 
generazioni perdute sono 
molte L ospizio dove abbia 
mo girato è un posto orrendo 
dimenticato dal mondo Se i 
vecchi vivono in simili con di 
zioni è perché qualcosa non 
funziona in questa nostra so
cietà» Attenzione non parta 
un dissidente ma un artista 
iscritto al Pcus dal 1974 «Ho 
sempre pensato che I attività 
politica fosse utile e ho sem 
pre sperato che venissero 
tempi come quelli che stiamo 
vivendo ora» Dilettanti è un 
film apparentemente errabon 
do senza una vera trama è in 
bianco e nero e ricolmo di 
musica come t migliori film di 
Wenders, e ha la stessa ne 
chezza e la stessa mallncom 
ca dolcezza Con un finale 
che vola verso la tragedia il 
gruppo si scioglie, la voce fuo 
ri campo ci informa che si ri 
vedranno solo una volta, al fu 
nerale di uno di loro tornato 
morto dall Afghanistan 

E in futuro? Sentite che bel 
la vicenda sta nascendo nella 
mente di Sergej Bodrov «Farò 
un film su un bambino di dieci 
anni che esce dal carcere mi 
nonle e attraversa tutta I Urss 
per raggiungere la prigione 
dove è rinchiuso suo padre E 
alla fine incontra quest uomo 
che non aveva mai conosciu 
to» Si chiamerà // fuorilegge 
L'Unione sovietica dei dispe 
rati ha trovato un nuovo can 
tore 

! Umbriajazz. Musica senza sosta a Perugia: dalle giovani star 
contemporanee alle notti di Gii Evans 

Jazz dopo mezzanotte (circa) 
INZO CAWJA 

• i PERUGIA Una volli lupa* 
mia II gira di boi del ««ila 
clamo, ti incelato di Umbri» 
Jazz 87 comincia ad «siumere 
del coniami più articolali, me
na univoci Accantonati per 
un attimo I mega-concerti allo 
stadio, || festival e ritornato -
almeno per quel che riguardi 
gli eventi principali • ad una 
cornice pia consona quella 
del Giardini del Frontone In
tanto gli appassionati più In
tanili hanno modo di delibar
si ositi m a , da mettanone 
(circa) alle tre del mattino, 
con quella meraviglia musica
le che à l'orchestra di Oli 
Evans I palali (Ini sanno bene 
che II vero grand» evento di 
Umbria jazz al ripropone pun
tualmente alla chiesa sconsa
crata di S Francesco al Prato, 
avere a disposinone la miglio
re orchestra di lojzal mondo, 

questa volta davvero, * una 
cosa che capita tutti I giorni 

Perugia, nel frattempo, vive 
qualche attimo di nervosismo 
la polizia sembra eccessiva
mente ossessionala dalla pre
senta di qualche vagabondo 
Cosi II giorno 14. nel pomerig
gio, scoppia un piccolo disor
dine In corso Vannuccl, subi
to rientrato forse un atteggia
mento più elastico da parte 
delle Ione dell'ordine avreb
be reso più tranquilla la situa
zione 

Ma torniamo alla musica 
nelle serale scorse sono slati 
in molli alle esibizioni di alcu
ne giovani star del fa» con
temporaneo I sassofonisti Mi
chael Breckere Branford Mar-
salls, con I loro rispettivi grup
pi, Il chitarrista Stanley Jordan 
in perfetta solitudine e il «vec
chio» vlbralomsta Gary Burlon 

con un quartetto di giovani so-
lisil provenienti dalla famosa 
Berklee school of music da lui 
stesso diretta 

Brecker e Marsalis suonano 
ambedue il sax tenore, hanno 
una splendida «voce» stru
mentale ed un'eccellente tec
nica, ma sollrono di un mede
simo problema quello della 
parentela In senso musicale, 
s'Intende Tutti e due si rifan
no smaccatamente a modelli 
già storicizzati e superati Col
trane Innanzi tutto e in parie 
Rollins Ritornano cioè al pri 
mi anni sessanta (un pò come 
successe anche ali altro Mar
salis, Il fratello Wynton) un 
|azz ben levigalo, perfetto 
nell'esecuzione, con lem! ap
pena accennati e lunghi asso
li, ma liscio come I olio 

Brecker cerca di «moder
nizzare» il suono con l'appor 
to di tastiere, chitarre e persi 

no strumenti a fiato elettrici 
ma il risultato è un monotono 
esercizio ginnico Molti mu
scoli, tanto flato, ma poco 
cervello Marsalis, però, ha 
qualcosa In più II suo sax è 
più rotondo, caldo, polente 
Evita la banalità con l'Impeto 
di chi sa che II jazz è soprattut
to Improvvisazione e lamasla 
L'ombra di Coltrane perù è 
troppo appariscente «Giant 
Steps», un classico del grande 
sassofonista scomparso ven-
t anni or sono scorre via la 
sciando una scia di emozioni 
e di lirismo 

Anche Thelonious Monk 
(ecco un altro «passaggio ob 
bligato» dei nostri tempi) vie 
ne riproposto alla perfezione 
la sua tenera «Crepuscule with 
Nellie» ci fa pensare che e è 
sempre più bisogno, oggi, di 
grandi composizioni, di gran
di compositori Ma in giro ce 

ne sono davvero pochi e for
se quelli più moderni, più 
prolettati verso il futuro (l'ab
biamo toccalo con mano pro
prio a Umbria jazz), sono i 
«vecchi» che si chiamano Gii 
Evans e Miles Davis II |azz sta 
partorendo degli abilissimi 
«replicanti» to stesso Stanley 
Jordan, chitarrista «monstre» 
del nostri giorni, ha stupito il 
pubblico perugino con ia sua 
straordinaria tecnica Un mo
do di suonare la chitarra del 
tulio inedito con tutte e due 
le mani sulle corde nella parte 
del manico Perù ha eseguito 
quasi solo standards «Yester-
day» e «Eleanor Rlgby» del 
Beatles .Ange!- di Hendrix, 
«Moon River» di Henry Manci
ni La chitarra, con Jordan, di
venta cosi una tastiera lui è 
un bravo ragazzo, paurosa
mente bravo, anche molto 
sensibile Ma la fantasia e I in
venzione dove sono' 

Branford Marsalis ha suonato a «Umbriajazz» 

I regista australiano Brace Beresford 

Cinema. Apre Taormina 

Ritorna 
l'Australia 
Che fine ha fatto il cinema australiano. Molli lo 
davano per disperso dopo il boom degli anni Set* 
tanta e la grande migrazione verso Hollywood. Le 
cose non stanno così: in Australia si continua a 
lavorare e a produrre pellicole di qualità. Solo che 
non si vedono. A riscoprirle ci pensa Taormina: il 
festival che è iniziato ieri ha in programma una 
retrospettiva che girerà l'Italia. 

ADRIANA MARMIROU 

• • MILANO Attorno alla me
tà degli anni Settanta si era fai-
ta conoscere una nuova onda* 
ta di registi In comune aveva
no la provenienza, l'Australia 
Erano stati guardati come I 
primi interessanti casi di una 
più vasta ondata di nuovi au
tori di un cinema emergente e 
ricco di promesse E invece 
se di quegli autori si era conti
nuato a parlare, era stato per
ché più o meno tutti erano sta
ti rapiti dalle sirene hollywo 
diane 

Ma il cinema australiano 
non era morto grazie anche 
al «lax shelter» applicato per I 
finanziamenti ad opere cine
matografiche, autori e pellico
le avevano continuato ad es
serci Solo avevano smesso di 
arrivare sugli schermi europei 
in generale ed italiani in parti
colare, festival a parte 

Per questo è da considera
re doppiamente Interessante 
la rassegna preparata da Taor
mina Arte in collaborazione 
con I Agenzia Biograph e la 
Flce che affianca da ieri fino 
al 26 luglio le tradizionali se
zioni cinematografiche del fe
stival una retrospettiva tutta 
dedicata al cinema aussie 
L ultima onda immagini del 
nuovo cinema australiano 
1970 1980 In una quarantina 
di titoli verranno riproposti 
non solo I giovani leoni ram 
pantl degli anni 80 (Richard 
Lowenstien e Jane Campion 
in testa) ma anche una pano
ramica sugli mediti degli esor 
di dei «maestri» degli anni 70, 
Weir (di questo autore-simbo
lo verrà in realtà data la retro 
spettiva completa) Am-
strong, Noyce Schepisi 

Questo programma è stato 
presentato a Milano con la 
promessa di innumerevoli sor
prese quel passato scono
sciuto della generazione degli 
anni 70 tale da ribaltare per 
alcuni registi I immagine tradì 

zionale, Il presente assoluta
mente Inedito della ultima on
data, poco panorama deserti
co e molte ambientazioni ur
bane, poca e niente riflessio
ne sul passato - anche se re
cente - dell'Australia, ma oc
chio attento ai problemi della 
società contemporanea, dro
ga, emarginazione, problemi 
giovanili, solitudine ed Incom
prensione Con in più una pa
noramica nella panoramica 
quella dedicata al pochi titoli 
esistenti che affrontano II pro
blema dei difficili rapporti tra 
maggioranza bianca e abori
geni (The cani ofJimmie Bla-
cksmith di Fred Schepisi, 
Frmge dwellers di Bruce Be
resford Backlasn di Bill Ben
ne», Wrong salde ot the road 
di Ned Lander) 

Ma I altra sorpresa, piace
volissima, è che per una volta 
una rassegna non resterà se
gregata nei confini di un festi
val, ma viaggerà, per opera 
della Sice nelle maggiori città 
d Italia fino a fine anno Mila
no per prima (24 luglio 2 ago
sto), poi Tonno (29 luglio 4 
agosto) Firenze (18-27 ago
sto), Modena (24 28 agosto), 
Roma, Bologna e Reggio Emi-
Ila Ira settembre e novembre. 
In questa selezione itinerante 
una decina i titoli, tutti inedilì, 
tulli rigorosamente anni 80, 
tutti in lingua italiana con sot
totitolo 

A completare la manifesta
zione che si prospetta quindi 
particolarmente animata an
che per la presenza di molti 
ospiti dall'Australia, un catalo
go edito dalla Usher, curato 
da Filippo D'Angelo e Carme
lo Marabello conterrà dati, 
interviste, nflessioni, in quan
tità su questi due decenni di 
cinema australiano, anche in 
questo settore scarsamente-
documentato, se si escludono 
poche cose sugli anni e gli au
tori del boom 

^St^ic&f/TS I fratelli minori di Tex Willer 
Tornano in edicola le strisce 
di Rio Kid e di El Kid 
Le inventò Gian Luigi Bonelli 
negli anni Cinquanta 
Ma oggi qualcosa è cambiato... 

ERMANNO DETTI 

* Uni tavolo di «El Kid» di Bonelli « Battaglia 

• • «Allegro, Rio Kid Fra 
poco saremo a Sandervlllei» 
•E tu sarai davann alla solita 
bottiglia» «Rio! Sei più mali
gno di una vecchia zittella1» 
«E allora perché ti chiamano 
Whisky Bill?» «Puah! Le solile 
malellngue, che il diavolo se 
le porti! • 

il dialogo è tratto da Rio 
Kid II personaggio che per 
primo ha Inaugurato la nuova 
collana dì «TuttoWest» edita 
dalla Daim Prew di Milano la 
stessa casa editrice di Tex Wll
ler E già In edicola II secondo 

numero della collana e I eroe 
di turno questa volta è El Kid 
In copertina immediatamen
te sotto la testata di «Tutto 
West» e è la scritta «Ristampa 
completa» In effetti al tratta di 
ristampe Mo Kid ed El Kid 
comparvero in edicola rispet
tivamente nel 1953 e 19S5 nel 
modesto (ormato striscia, au
tore il grande Gian Luigi Bo
nelli il creatore di Tex 

L'editore di «TuttoWest» 
Sergio Bonelli (a causa di 
complicate vicende si trova 
ad essere editore del padre 

Gian Luigi) precisa nel pnmo 
numero della collana che 1 ini
ziativa non vuol essere un re 
vivai Si tratta invece di un ve 
ro e proprio progetto finaliz 
zato alla nvalutazìone e alla 
ripropostone di grandi auto 
ri e disegnaton del fumetto 
western italiano D Amy Bat
taglia, D Antonio, Calegan, 
Tarquimo, Bignotti Uberli, Es
se Gesse 

La parte del leone m «Tutto-
West» spetta naturalmente ai 
personaggi di Gian Luigi Bo
nelli e c e da scommettere 
che nei prossimi numeri ve
dremo comparire anche Yu 
ma Kidt Mondo, Kocis, Davy 
Crociseli Tulli fratelli minon 
di Tex Willer che era stato 
crealo noi 1948 Del resto di 
tutta la famiglia western bo 
nelliana solo 7V> però è so 
prawissuto Perché? Perché 
questi personaggi erano si, 
fratelli di Tex ma fratelli dav 
vero minori II linguaggio, co 
me si è visto ali inizio, era 

molto vicino a quello di Tex 
ed anche le carattenstiche dei 
personaggi erano del tutto si 
mili a quelle del nostro ran 
ger Anche loro, come Tex, 
arrivavano sempre nei mo 
menti in cui le situazioni era
no particolarmente calde e ri
solvevano ogni problema a 
suon di pugni e di pistolettate 
Ma non avevano lo stesso 
spessore di Tex. Agivano in 
maniera molto meno raziona
le, più affrettata, solo da spac
coni insomma E poi mancava 
loro quella sete di giustizia in
tesa non solo come tornacon 
to individuale e quella umani
tà che consentiva a Tex di in
namorarsi di un'Indiana o di 
pronunciare solenni giura
menti di vendetta i fronte al
le ingiustizie e al,e crudeltà 
umane 

È probabile che «Tutto 
West» trovi consensi tra il 
pubblico di oggi D'altra par
te, è obiettivamente interes

sante nleggere queste stone 
degli anni Cinquanta Vi si 
possono trovare ingenuità 
narrative ma, se pensiamo al 
le crociate di quegli anni con 
tro il fumetto possiamo an 
che intrawedorvi il coraggio 
di coloro che seppero imporsi 
con storie e con linguaggi 
spregiudicati privi di morali
smi e sdolcinature Divertente 
e anche, per chi ne avesse la 
possibilità il confronto fra le 
ristampe di «TuttoWest» e gli 
onginali degli anni Cinquanta 
Perche non si tratta di ristam
pe del tutto Integrali sono sta
le apportate piccole ma im
portanti modifiche Intanto 
nelle ristampe di «TuttoWest» 
sono state eliminate parec
chie parole, accordiando di 
dascalle e parole, molti bal-
loon Inutili sono siati elimina 
ti L obiettivo è certamente 
quello di evitare lo schiaccia 
menlo dell'immagine sotto 
una ridondante quantità di pa

role come avveniva negli ori
ginali degli anni Cinquanta 
Anche gli indiani, nei loro at
tacchi gridano di meno e le 
vane esclamazioni (Ah) Ugh1) 
sono eliminate laddove l'Im
magine parla da sola Sono 
stati aggiunti, ma raramente, 
alcune onomatopee Otiud, 
crash) 

Interessante la correzione 
di alcuni erron linguistici in El 
Kid A parte «binoccolo», ri
scritto giustamente con una 
sola «e» anche gli Indiani «co-
mances» del 1955 sono diven
tati più esattamente «coman-
che» L errore denva da una 
cultura cinematografica, ap
prossimativa L approssima
zione con cui ci si muoveva in 
quegli anni si può notare an
che nella correzione dell» ta
glia su El Kid NeUSSS si di
ceva che la taglia sulla sua te
sta era di «mille doilan» Ma 
eravamo In Messico, per cui in 
«TultoWest» i mille dollari so
no divenlati mille j 
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